Dichiarazione di Drago Antonino di

OBIEZIONE ALLE SPESE MILITARI 

PER LA DIFESA POPOLARE NONVIOLENTA

"O l'umanità distruggerà le armi, o le armi distruggeranno l'umanità". 

Questa frase è stata pronunziata da J. Kennedy, Paolo VI e Gorbaciov. 

Anche se una guerra viene confinata in un Paese solo, è sempre una distruzione totale, non solo dell'esercito nemico, ma anche della popolazione e dell'ambiente stesso (uranio impoverito). 

Questa situazione è quindi arrivata all'assurdo (Papa Giovanni XXIII, Pacem in Terris: "la guerra è al di fuori della ragione"). 

Per il ben noto principio giuridico della responsabilità in solido, ognuno oggi è responsabile di questa aberrazione nella storia dell'umanità. 

E' giusto obbedire alle leggi per il bene comune. Ma se una legge vuole dal cittadino una assurdità, è giusto, anzi è doveroso, disobbedirle (Gandhi). Se oggi la legge chiede di partecipare alla distruzione della gente, finanziando le armi di distruzioni di massa, in coscienza sento di dovere disobbedire, anche con il sacrificio di risorse che dovrebbero andare alla mia famiglia. Così ho fatto da venticinque anni, subendo numerosi pignoramenti. 

La mia è una piccola azione che però, assieme a quella di molti altri in Italia, ha ottenuto: 

1) molte sentenze della Corte Costituzionale (a partire dalla n. 164/85), che hanno dichiarato equivalenti la difesa senza armi con la difesa con le armi; 

2) una legge (n. 230/98) che permette agli obiettori di coscienza alla caserma di andare all'estero in missioni di pace, 

3) per la qual cosa essi debbono essere istruiti ad "una difesa civile non armata e nonviolenta" (art. e), senza dipendere dai militari ma da un Ufficio della Presidenza del Consiglio dei Ministri) 

4) dopo la sospensione della leva, la istituzione (legge 64/2001) di un Servizio civile non obbligatorio, che ha per prima finalità (art. 1 lett. a) di "concorrere alla difesa della Patria con mezzi ed azioni non militari";

5) la istituzione di una commissione ministeriale per suggerire gli interventi di difesa alternativa non armata;

6) la abilitazione dell'Ufficio Nazionale del Servizio Civile a ricevere somme da privati sulla voce di bilancio "Difesa civile non armata e nonviolenta"; una mozione approvata dal Parlamento nel 2001 auspicava che i contribuenti possano, così come chiediamo da venticinque anni, versare su questa voce le tasse che oggi invece vanno alla difesa armata; in analogia a quanto si fa da quindici anni con la scelta dell'8 per mille alle Chiese e da quest'anno con la scelta del 5 per mille per le Onlus e per alcune Istituzioni statali. 
Oggi 28 marzo la Commissione Tributaria sez. deve decidere se il mio versamento dell'anno 2001 a questa voce "Difesa civile non armata e nonviolenta" del Bilancio dell'Ufficio statale del Servizio Civile è illegale, 

o se invece è incostituzionale la legge che non permette questo atto. 
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